
Collana a cura di: GIOVANNI ARLEDLER S.I. 

Copertina: GUIDO BERTAGNA S.l. 

I Edizione 1999 

II Edizione completamente rivista giugno 2004 

Con approvazione ecclesiastica 

© 1999 SEGRETARIATO NAZIONALE 
DELL' APOSTOLATO DELLA PREGHIERA 
Via degli Astalli, 16 - 00186 ROMA 
Tel. 066.976.071 - Libreria: 066.976.072.01 
fax 066.781.063 
E-Mail: adp@adp.it - Web: http:www.adp.it 

ISBN 88-7357-200-6 

PRESENTAZIONE 

La collana Esercizi Spirituali - Studi si propone di offrire ai ge­
suiti, e ai vari amici e collaboratori, una serie di testi, scelti ac­
curatamente allo scopo di approfondire contenuti e dinamica del 
prezioso libretto di Ignazio di Loyola e insieme l'esperienza spi­
rituale da cui è nato. Tale profonda comprensione aiuterà a me­
glio offrire il ministero degli esercizi spirituali secondo lo stile igna­
ZIano. 

Fin dal marzo 1985 - data di promulgazione del documento 
che riguarda la programmazione della Provincia d'Italia della 
Compagnia di Gesù sugli esercizi spirituali - il Coordinamento 
nazionale per la pastorale di questo settore ha curato molteplici 
iniziative di sensibilizzazione, di studio e di scambio. In partico­
lare, con l'incoraggiamento costantè del Provinciale e dei Superiori 
Regionali della Provincia stessa, sono stati proposti ogni anno dei 
convegni di studio sugli Esercizi, dedicati a varie tematiche atti­
nenti. 

Nel desiderio di valorizzare sempre più tutto questo lavoro e 
il materiale prodotto volta per volta, la presente collana raccoglierà 
in una serie di volumi tanti contributi apparsi in Appunti di 
Spiritualità e allo stesso tempo offrirà in italiano eccellenti studi 
pubblicati in altre lingue. 

Apre la collana questo volume del padre Sergio Rendina, 
I:itinerario degli Esercizi Spirituali di sant'Ignazio di Loyola. Nel 
corso di tanti convegni di studio, il padre Rendina ci ha propo- . 
sto via via i commenti introduttivi al testo ignaziano, con una com­
petenza della materia e una chiarezza di esposizione per la qua­
le gli siamo molto grati. I contributi qui raccolti riguardano il 
«commento introduttivo alle quattro settimane»; a suo tempo sa­
ranno pubblicati, in un successivo volume, altri suoi commenti 
- attualmente in fase di elaborazione - sulla «pedagogia degli 
Esercizi» . 
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Ci auguriamo che la nuova collana, inaugurata ora con que­
sto primo testo di produzione italiana, possa offrire un utile ser­
vizio a quanti si ritrovano nella spiritualità ignaziana e in parti­
colare a coloro che si sentono chiamati al ministero degli eserci-
zi spirituali nelle varie forme oggi in atto. 

Una coincidenza singolare ci è di stimolo e di incoraggia-

mento. Quest'anno ricorre il 450° anniversario dell'approvazione del 
libretto degli Esercizi Spirituali da parte del Papa Paolo III, il31 
luglio 1548. La memoria dei tanti benefici, concessi dal Signore 
attraverso questo prezioso strumento nel corso di quattro seco­
li e mezzo, ci riempie di riconoscenza e di speranza, consideran­
do soprattutto una novità particolare del nostro tempo. Ai tanti 
gesuiti dediti tradizionalmente agli esercizi si uniscono oggi in ogni 
parte del mondo innumerevoli altri operai: vescovi e preti dio­
cesani, religiosi e religiose, laici e laiche. Un segno che questo ca­
risma, da Dio suscitato attraverso Ignazio e i primi compagni, ha 
assunto in modo più visibile e tangibile la dimensione ecclesiale 
che sempre portava dentro. li modo migliore per festeggiare gli 
anniversari è quello di ravvivare il dono concesso affinché porti 

ancora più frutto. 
Al padre Giovanni Arled1er, chiamato insieme con altri col-

laboratori a curare la collana di studi sugli Esercizi Spirituali, por­
giamo i migliori auguri per questo servizio alla Compagnia di Gesù 

e alla Chiesa. 
Michele Lavra S.I. 

Roma, dicembre 1998 

La revisione completa del testo in vista di questa nuova edi­
zione è dedicata alla memoria di padre Sergio Rendina. 

Giovanni Arled1er S.I. 

Galloro, Pentecoste 2004 

6 

INTRODUZIONE 

In Italia, ormai da qualche decennio .. , 
duale esaurimento della cosidd tt - a ~artlre ClOe dal gra-d l' e a «contestazlOne» - si t . 
c~~pr~ngni~ 1 ~s~rcizi sPihritualili non solo nell' amb~t~~IY~ 

esu, ma anc e a vello nazi al P' . al 
motrice e testimone di quest diff . on e. rmClp e pro-

I ali 
o uso mteresse è l F d . 

~ ~a Esercizi Spirituali (FIES) S' . a e eraz~on.e 
flcatlva apertura di molte di . 1 tenga pOl conto della slgm-· l case ocesane per e .. .,. 
tico are delle lettere pastorali di al .. serClZl e pm m par-
citare, come caso esemplare l C cur ep1Scw~ti regionali. Basterà 
che ha pubblicato a dist ' a clin erenza plscopale Lombarda 
due lettere sull'arg~ment:~~l 1 un ventenn~o l'una d~'altra­
esercizi spirituali e nel 1992 Gl' ~7? I. ~emP.t dello Spmto e gli 
cristiane. Dai documenti di t eserctzt Sptrz.tualt ~ le nostre comunità 
gliamo lo spunto per recis~~esta .orma~ c~n~lS~e?te ripresa co­
voro e prima ancora p~r chiarl'r

g 
l mten~l e Il ~ltl del nostro la-e a termmo ogla. 

1. Che cosa si intende tt 'I ' sant'Ignazio? so o l termme «esercizi spirituali» di 

In alcune pagine del Ma i t . al te della FIES si fa di tin . g serI eplSCOp e e nell'uso corren-
pi ~ello Spirito» ed es~rc~o:e~ ~~~e IPu;drtuna?Iente tra «tem­
fuSIone create tuttora dall' . di . . etermmatez~a e la con­
spirituali. uso m scnmmato del termme esercizi 

Si chiamano «tempi d Il S . . 
ziative che mirano piu' che Od plflto~> tUh~te quelle attività o ini-
· e a un arncc lffient ul al d 

rmnovamento spirituale 1 Ri o c tur e a un . entrano sotto questa denominazio-

· 1 Cfr Conferenza Episcopale L b d . . . rztuali, n. 4. om ar a, I tempz dello Spzrzto e gli esercizi spi-
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ne le giornate e i ritiri di preghiera privata o comunitaria, come 
pure certe sessioni di riflessione biblica e teologica in cui pre­
valgano sullo studio l'interesse spirituale per una miglior prati­
ca della vita cristiana. Le forme possono essere assai varie, per in­
tensità e durata; alcune meritano il titolo di tempi forti dello 
Spirito. Gli esercizi rientrano in questa categoria, anzi ne rap­
presentano una delle realizzazioni più rigorose e meglio defini­
te. Potremmo dunque affermare che gli esercizi sono un «tem­
po dello Spirito», ma non che ogni «tempo dello Spirito» equi­
valga ad esercizi. 

Tuttavia anche degli esercizi si possono dare modelli o proposte 
diverse. Nel nostro studio intendiamo rifarci ad un punto di ri­
ferimento molto preciso, vale a dire agli esercizi spirituali igna­
ziani2• Per due motivi: sia perché - a quanto ci risulta - non si dan­
no altri modelli ben definiti, che abbiano ottenuto altrettanto con­
senso nella prassi e nella letteratura spirituale e pastorale3, sia per­
ché solo quelli ignaziani hanno ricevuto una chiara approvazio­
ne da parte della Chiesa. Oltre all' approvazione data da parte di 
Paolo III - il31luglio 1548 - alla prima edizione del libretto, vi­
vente ancora Ignazio, meritano di esser qui ricordati due più re­
centi interventi pontefici. li primo è l'enciclica Mens Nostra di Pio 
XI; l'altro - in ricordo di detta enciclica - è un discorso di 
Giovanni Paolo II, di cui riportiamo il testo: 

«Pio XI raccomandava il metodo ignaziano, guida sicur.a in 
questo cammino per lo speciale carisma ricevuto da Dio a van­
taggio di tutta la Chiesa. Da tale storico documento, pastori di ani-

2 TI termine «esercizi spirituali» sarà indicato generalmente con iniziale minu­
scola, mentre l'opera degli Esercizi spirituali (EE) sarà indicata con iniziale maiu­
scola. TI testo, come ogni altro scritto, in corsivo e con l'abbreviazione EE. 

3 Cfr voce «Esercizi spirituali» in Esperienze nuove, a cura di TULLO GOFFI, in 
Nuovo Dizionario di Spiritualità, Roma, Ed. Paoline, 1979, pp. 531-534. L'A. non 
può fare a meno di riconoscere che «S. Ignazio [ ... ] ha recato [su questo terreno] 
un'indicazione veramente fondamentale che non può essere dimenticata» (ivi, p. 
531). 
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~e e is.tituti reli~iosi h~n?o preso ispirazione e incoraggiamento 
a apr~re c~s~ dI e~erclzI che si possono ben definire "polmoni 
de~a ':'Ita sp~n.tuale pe~ le. anime. e per le comunità cristiane, poi­
~he gli esercI~I sono ut;I InSIeme di meditazioni e di preghiere nel­
l.atmosfer~ di ~accoglimento e di silenzio, e soprattutto una'par-
tI colare spInta Interiore - suscitata dallo Spirito Santo _ per . 

. . ll" d apn-
re. ampI spaZI a aZIOne ella grazia. TI cristiano nel forte din _ 
~IS~O de~li es~r~izi è :uutato a. entrare nell' ambito dei pensie~i 
~I DIO, del SuOI dI~~gnI: per affIdarsi a Lui, Verità e Amore, co­
SI da prend~re deCISIOnI Impegnative nella sequela di Cristo mi­
surando chIaramente i suoi doni e le proprie responsabilità:>4. 

A.q~esto p~to.è logico chiedersi quale sia la definizione di 
esercIzI IgnaZlant Cili attenersi come a preciso punto di ~r . d f . . h luenrnento, 
una e InI~IOn~ c e sia recepita nella comune dottrina spiritua-
re cl ~ dIrettIve p~storali della Chiesa. Si adatta al nostro caso b de 5 on~ suggenta dalla FIES, già accolta dall'Episcopato lom-

ar o e pOI dallo stesso Ponteficé. 
Recita cosÌ: 

«una forte esperienza di Dio suscitata dall' ascolto della sua 
~ar?la, compre~a. e accolta nel proprio vissuto personale sotto 
l aZIone dell~ S~1f1to ~anto che, in clima di silenzio e di preghiera 
e .con la. medIaz~one ~ una guida spirituale, dona la capacità del 
dIsc~rmmento ~ ordine alla purificazione del cuore, alla con­
verSIone. dell~ ~ta e alla sequela di Cristo per il compimento del­
la propna mISSIOne nella Chiesa e nel mondo». 

(Statuto FIES, art. 1) 

4 Citato da PIETRO SCHIAVONE . SI ' di L l . . 
C· . il Bal ,m . gnazlO oyo a, Eserezzz Spirituali 

mIse o samo, San Paolo 199811 , p. 33. . 

V. 5 Si. veda ancora C~n~e.renza Episcopale Lombarda, I tempi dello Spirito, n 6 
~ene nport~ta ~a defInlzlOne che poi la FIES stessa ha migliorato nei termini ~h . 

stIamo per nfenre. e 

6 All'Angelus di domenica 16 dicembre 1979; cfr SCHIAVONE, cit., p. 54. 
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2. Libretto ed esperienza degli esercizi ignaziani 

Sotto il nome di Esercizi spirituali è indicato sia il libretto scrit­
to da sant'Ignazio sia 1'esperienza che lo ha generato o che esso 
guida a fare. Storicamente il piccolo volume presuppone come 
matrice 1'iter di conversione che il santo basco percorse dalle~­
to della convalescenza di Loyo~a fino all' ~pprodo r,om~~. I~azlO 
ha avuto da Dio - come dice il Papa ~IO XI ?ell e~cIchca. c~tata 
_ il carisma di saper tradurre la propna espenenza m t~rmml.co­
municabili a chiunque altro desiderasse fare a sua ~olta ~ maruera 

ersonalizzata un analogo cammino di converSIone. E questo 
~arisma che ha dato origine al libretto e attraverso questo alla pos-
sibilità della nostra esperienza. 

Ma di che genere è lo scritto ignaziano? N~n è propriamen­
te un testo da leggere: per altro chi lo prendesse m mano con que­
sta intenzione ben presto lo metterebbe da parte dOl?o averne p~r­
corso, sì e no, qualche pagina. Così la pensa - ~ mI p~re a r~gl~­
ne _ un noto studioso della persona e del penSIero di .lgr:,azIo, il 
padre Ricardo Garcia-Villoslada7. Per fare un .e~e~pl?~ e come 
se uno si mettesse a leggere un manuale di es~rcizi gmruci opp~re 
algebrici: non sono esercizi da leggere, b.ensi da fare. E COSI SIa­
mo d'accordo con l' autorevole strutturali~ta Roland Barthes, se­
condo il quale lo scritto ignaziano appartiene non ~a let~era~u~ 
ra del bel dire, ma a quella del fare8. Del re~to ne~e mtenzioru dI 
Ignazio stesso il libretto è destina.to non ~ es;rcIt~te, ma a co­
lui che dà gli esercizi, cioè a COlUI che gUIda l esercItante. 

Ci proponiamo in questo scritto di ~tudiare ~ testo ignaziano. 
Sottolineiamo non a caso il verbo «studiare». Sara solo dopo aver-

7 RIcARDO GARCIA-Vn.LOSLADA, S. Ignazio di Loyola, Una nuova biografia, 

Cinisello Balsamo, Ed. Paoline, 1990, p. 263. 
8 ROLAND BARfHES, Pré/ace de St. Ignace de Loyola [<<Loyola~>], in Exercic~s 

Spirituels, Paris, Union Générale d'Edi~ons, 1972, pp. 5-53 (tr. lt. <<Loyola», m 
Ignazio di Loyola, Esercizi Spirituali, Tormo, TEA, 1988, pp. I-XIL) . 
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lo fatto oggetto di studio che il libretto servirà anche come let­
tura, non nel senso di una lettura continua dalla prima all'ultima 
pagina, ma nel senso di un ritorno saltuario su passi già conosciuti 
per ravvivare la memoria di questo o di quel principio spiritua­
le o di certi suggerimenti per la preghiera o di criteri di discer­
nimento: insomma un testo di consultazione, non propriamente 
di lettura continua. 

In forza di quanto siamo venuti dicendo, il nostro studio del 
libretto ignaziano terrà sempre presente l'esperienza di Ignazio 
e la nostra, sia personale, per aver fatto noi stessi gli esercizi, sia 
pastorale, se abbiamo avuto l'occasione di darli ad altri. Tale 
esperienza è necessaria a una corretta interpretazione dell' Autore. 
A maggior ragione se - come è nel nostro caso - ci proponiamo 
uno studio serio sì, ma non ex professo scientifico-teoretico, ben­
sì piuttosto pratico, spirituale e pastorale. 

3. Modo di studiare gli Esercizi 

Si potrebbe seguire la via del puntuale commento di ogni pa­
ragrafo del testo, come per esempio hanno fatto il padre Casanovas 
negli anni '30 e recentemente il padre Herbert Alphons09. 

È possibile tuttavia un' altra via meno analitica, più globale e 
sintetica, che passi in rassegna i vari aspetti che vengono a com­
porre la proposta ignaziana. Abbiamo scelto questa seconda ma­
niera, adottata per altro da ottimi commentatori, come Lewis e 
Cusson. 

Teniamo inoltre presente che si può guardare agli Esercizi se­
condo due prospettive. Se ne possono studiare i contenuti che so­
no suggeriti alla preghiera dell' esercitante, percorrendo l'iter 
ignaziano dal Principio e Fondamento fino alla Contemplazione 

9 TI corso di HERBERT ALPHONso è reperibile in cassette oppure in dispense pres­
so la FIES sarda, Cagliari. 
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(<ad amorem». Ed è quanto scriveremo in questo libro. Ci ripro­
mettiamo di ritornare in altra occasione sul testo ignaziano per 
studiarne più determinatamente la pedagogia, cioè per vedere co­
me quei contenuti sono proposti: con quali finalità, con quali cri­
teri, con quali accorgimenti, insomma con quale metodo. 

È vero però che contenuti e pedagogia degli Esercizi non si pos­
sono separare né adeguatamente distinguere. Ce ne accorgeremo 
quando nel corso di queste pagine rifletteremo per esempio sul­
le contemplazioni o meditazioni-chiave della seconda settimana: 
il Regno e la «Triade» o «Trilogia centrale» (Due Vessillt~ Tre ca­
tegorie di persone, Tre maniere di umiltà). Vi coglieremo non so­
lo materia su cui pregare, ma anche l'indicazione di determina­
ti obiettivi da raggiungere, un certo ordine e una certa gradua­
lità da rispettare, una certa strategia. 

Ultima precisazione: studieremo gli Esercizi facendo riferi­
mento in primo luogo all' esperienza completa di essi, al cosiddetto 
«mese ignaziano». Le cose che diremo potranno poi essere ap­
plicate solo secondo una certa analogia alle forme più brevi o co­
munque adattate. Raccomandiamo infine di tenere sempre a 
portata di mano il testo degli Esercizi durante la lettura di que­
sto studio. In tutto il volume le cifre tra parentesi quadra [ J, quan­
do non hanno altra indicazione a fianco, rimandano al testo de­
gli Esercizi, secondo la numerazione universalmente adottata. 
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